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In casa di Donato Bilancia c’era una valigia pronta. Stava per fuggire in Francia

«Lorena» riconosce il serial killer
Lo incastra anche la prova del Dna
I carabinieri: «Ora sui treni potete viaggiare tranquilli»

FARMACI
Ritirato lotto
di Levofolene
Al posto di una sostanza vita-
minicaèfinitaunapasticcadi
un farmaco antiansia e antin-
sonnia.L’erroreèstatosegna-
lato dall’azienda produttrice
Farmades al ministero della
Sanità che ne ha dato notizia.
La specialità medicinale è il
Levofolene 10 compresse 7,5
mginblistere il farmacoerro-
neamente incluso si chiama
Minias 10 compresse 2 mg in
blister. «Poichè non si può
escludere che tale inconve-
niente possa essersi verificato
anche in altre confezioni, la
ditta produttrice ha imme-
diatamente avviato le proce-
dure di ritiro di tutto il lotto
8B13 del Levofolene 10 com-
presse 7,5 mg». Il ministero
invita quanti possono aver
acquistatoedetengonoilpro-
dottoinquestionea«control-
lare se il contenuto della con-
fezione risponde a Levofole-
neoaMinas. Inognicaso,per
una maggiore sicurezza, si
prega di voler riconsegnare la
confezione di Levofolene
10,5mg e il suo contenuto
(anche se in parte utilizzato)
alla farmacia presso la quale è
statoacquistato».

FURTI
Rubati i nani
di Biancaneve
Una singolare serie di furti è
avvenuta negli ultimi tempi
nella zona di Castelsangio-
vanni,aiconfinitraleprovin-
ce di Piacenza e Pavia: vengo-
no rubati i nanetti di Bianca-
neve che adornano i giardini.
La banda di ladri è stata ribat-
tezzata «brigata nane». I na-
nettivengono«rapiti»perpoi
essere liberati in qualchegiar-
dinopubblico.

CAMORRA
Arrestato il boss
Ciro Formicola
Èritenutoilcapoincontrasta-
to del clan che spadroneggia
nelrionediTavernadelFerro,
nell’area orientale di Napoli.
Ciro Formicola, boss alleato
di Vincenzo Mazzarella nella
lotta contro i Contini, è stato
arrestato insieme al figlio di
20 anni, già accusato didiver-
si tentati omicidi, eadaltri tre
affiliatidellacosca.Acaricodi
Formicola qualcosa come
cinqueomicidi.

DALL’INVIATO

GENOVA. Dopo un drammatico
confrontonel carcere diSanMiche-
le, ad Alessandria, il transessuale
scampato alla morte il 24 marzo nel
parco della Barbellotta ha ricono-
sciutosenzaombradidubbioinDo-
nato Bilancia il killer che ha spieta-
tamente ammazzato i due metro-
notte Massimino Gualillo e Candi-
do Randò. Il riconoscimento, defi-
nito«unacosadapelle
d’oca» da Gianfranco
Pagano, legale del via-
do Lorena, è avvenuto
ieri sera. Lorena,appe-
na individuato Bilan-
cia confuso insieme a
tre controfigure, ha
cominciato a tremare,
ha chiesto di uscire e,
inun’altra stanza, è
scoppiato in lacrime.
Hadetto: «È lui, èquel-
lo». Dopo alcuni mi-
nutihachiestodirien-
trarenellastanzaconil
vetro ed ha indicato
Bilancia, che era il se-
condoda sinistra. Tutte e quattro le
persone oltre il vetro indossavano
giacca e cravatta, l’abbigliamento
che la seradeldupliceomicidioave-
va il killer. Più tardi la procura della
repubblica presso il tribunale di
Alessandria ha diffuso un comuni-
catodiconferma.Nelcorsodelrico-
noscimento, Donato Bilancia si è
sempre mostrato indifferente, qua-
si che la cosa non lo riguardasse.
Quando è stato arrestato aveva già
preparato la valigia, aveva pronto il
passaporto,deisoldiesterielapisto-
la. Voleva scappare, il presunto se-
rialkiller.DonatoBilancia,Walteril
francese, voleva andare in Francia,
ci avevagià vissuto e si facevapassa-
re volentiere per un transalpino.
Negliultimitempi in luieracresciu-
ta come una febbre: violenze, don-
ne e gioco d’azzardo, una miscela
esplosiva. È forse questa la chiave
per capire come mai un pregiudica-
to di basso livello è diventato un se-
rial killer. Ora si aspettano le perizie
balistiche e sugli indumenti delle
due donne uccise nelle toilette dei
treni, si stanno verificando le testi-
monianze dei ferrovieri in servizio
sul Genova-Ventimiglia la sera che
fu uccisa Maria Angela Rubino e del
tassista che avrebbe condotto un
uomo da Bordighera a Sanremo

proprio quella sera. «Abbiamo un
quadro indiziariomoltofavorevole.
Siamo molto fiduciosi in un esito
positivo». Lo ha dettoieri sera il
maggiore dei carabinieri Filippo
Ricciarelli, che ha coordinatol’atti-
vità investigativa dell’Arma sui de-
litti inLiguria. Intantovengonoalla
luce altreanalogie, tutte legalealbi-
nomio gioco-delitti. Dal 10 marzo
al 20 aprile Bilancia è stato registra-
to al Casinò di Sanremo sette volte.

In ognuno di quei giorno o nelle 24
ore unadonnaèstatacolpitaalla te-
sta. Il 10 marzo alle 21,08 l’uomo
circola tra i tavoli verdi e il giorno
dopo viene massacrata Stela Truya;
il 18 marzo alle 19,29 entra nel pa-
lazzo liberty sanremese e poche ore
dopo viene scoperto il cadavere di
LjudmilaZuskova; il20marzorisul-
tapresentealle21,12enel tardopo-
meriggio viene ucciso il cambiava-
lori diVentimiglia Enzo Gornie l’o-
micidavienevistofuggireabordodi
unaMercedes; l’11aprile,ore17,24,
e lunedì 13, ore 18,53, è di nuovo a
Sanremo e il 12 aprile muore Elisa-
betta Zoppetti sul trenoperVenezia
e il14aprile la lucciolaValbonaMe-
ma. Infine l’intervallo tra il delittoe
il gioco si assottiglia a pochi minuti
il 18 aprile: alle 20,01 Bilancia entra
al Casinò; alle 21,55 il treno per
Ventimiglia con la Rubino si ferma
alla stazione di Sanremo, poco di-
stante dalla casa da gioco; alle 22
viene ucciso un benzinaio nell’area
di servizio di Conioli; alle 23,16 il
presunto killer si ripresentaai tavoli
dagioco.

E lui, dunque, l’assassino dei tre-
ni? I carabinieri dicono: «Ora, sui
treni, viaggiate tranquilli». Finora
Bilanciasiètranceratodietroquello
che gli inquirenti definiscono «un

ostinatosilenzio».Maparedicapire
che i sospetti su di lui crescono di
ora in ora. Ieri sera, il maggiore dei
carabinieri Ricciarelli ha reso noto
che Donato Bilancia «sicuramente
conosceva» Maurizio Parenti e Car-
la Scotto. I due coniugi, lui rappre-
sentantedivideo-games, furonouc-
cisi nel loro appartamento diGeno-
va il 24 ottobre1997. L’inchiesta su
queldelitto-chesiè ipotizzatofosse
legatoallescommesseclandestinee

al gioco d’azzardo -
non aveva portato fi-
nora arisultati. I coniu-
gi Parenti avrebbero
passato alcune feste di
Capodanno con il pre-
giudicato. Ieri, i carabi-
nieri, artefici del cla-
moroso arresto di Bi-
lancia,hannodescritto
punto per punto come
si è arrivati al serial kil-
ler. Un lavoro scientifi-
co:«Laprovadelnoveè
stata l’acquisizione di
materiale biologico

che ha trovato riscontri negli altri
delitti», hanno sostenuto gli uomi-
ni dell’arma in una conferenza
stampa. Gli investigatori hanno
raccolto mozziconi di sigaretta e
unatazzinadicaffépercomparare il
Dna dell’arrestato allo sperma tro-
vato nella sventuratanigerianaTes-
sy con la quale l’assassino, prima di
inveire sudi lei,haavutounrappor-
to sessuale non protetto. Altro sper-
ma è stato trovato nelle toilette dei
treni. PerBilancia si èparlatodipro-
blemi legati all’Aids, ma al momen-
tononsihannoconferme.Secondo
gli inquirenti, il suostatopsichicosi
sarebbe alterato dopo che il fratello
si era gettato sotto un treno portan-
doallamorteancheilpropriofiglio.
Parecheuncontributoalleindagini
sia venuto dalle colleghe della luc-
ciolanigerianaTessy.LeFerroviefe-
steggerannolafinediunincubodo-
nando, domenica prossima, un fio-
rea tutte ledonnecheprenderanno
iltrenoinLiguria.

Marco Ferrari
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Ilconfronto
Nelcarceredi
Alessandria il
viadoscampato
almassacrodella
Barbellotta
scoppiaa
piangere: «È lui.
Èquello».

Il colonnello Maurizio Gualdi, durante la conferenza stampa

DALL’INVIATO

GENOVA. Non leggeva romanzi d’a-
more, ma adorava film violenti. Le
ultime video cassette affittate da Do-
natoBilanciasiintitolano«Theassas-
sination file» e «Bound, torbido in-
ganno». Ilprimoèla storiadiunapo-
liziotta americana che scopre un
complotto della Fbi dietro l’uccisio-
ne di un collega; il secondo narra la
vicenda di due donne che beffano la
mafia. «Preferiva thriller,nonporno.
Luididonnenehasempreavute tan-
te, non aveva bisogno di vederle nu-
deincassetta»assicuranovicinidica-
saecommercianti.Neiquartieridove
havissutonegliultimitempiDonato
Bilancia era per tutti Walter,Waltere
basta. Si presentava e snocciolava
uno dei suoi fantasiosi mestieri: tito-
lare di un ristorante in Messico, rap-

presentante farmateutico, agente di
assicurazioni, export-import con la
Francia. Ora che Walter è «il mostro
della Liguria» la gente impallidisce
all’idea di averlo sfiorato, di avergli
parlato, di essere stata a un passo da
entrare in casa sua. L’ultimo domici-
lioconosciutohaundoppioingresso
inviaMontaldoeviadelFossato,una
palazzina di sei piani anni Settanta.
Dalle finestredicasaBilanciaguarda-
va il carcere di Marassi dove è stato
rinchiuso.Ilkillerdellaportaaccanto
lo ricordano in pochi. «Non si è mai
fatto notare»dicono i vicini.Perquel
poco che la gente l’ha visto viene de-
finito «gentile e riservato». Usciva
tranquillamente di casa ogni matti-
na,prendevailcafféalbar,duechiac-
chiere sul calcio e via sulla Mercedes
19 blu notte. «Si vede che stava fuori
la notte e di giorno dormiva - com-

mentaunanziano-evistocheinque-
sto palazzo gli inquilini hanno tutti
una certa età, non lo incontravamo
spesso». Prima di trasferirsi in via
Montaldo aveva vissuto a lungo in
un elegante appartamento di cinque
stanze in Via Toselli, dalle parti di
piazza Martinez. Lì si ricordano che
portava a casa parecchie donne gio-
vani, sempre ben vestite. Adesso
qualchefantasmaescefuori: il lavoro
elafidanzata.«Luiassicuravadiavere
siaun’occupazionesiaunadonnadel
cuore - dicono i vicini - ma effettiva-
mente non forniva certezze». E quel-
lasuavitasregolata?«Dicevadiessere
un commerciante - spiega Paola - e
ciò lo giustificava». Giustificava an-
che il lusso apparente della sua esi-
stenza: appartamenti eleganti, mac-
chine potenti, abiti a volte casual, a
volteeleganti, viaggiaicasinòdiSan-
remo e Montecarlo. Nel ‘91 aveva
passatooltreunannonellussuosore-
sidence La Capannina, in via Tito
Speri, centomila lire a notte dove lo
ricordano «garbato e educato». Ogni
tanto, poi, se ne andava a Cogoleto,
nell’appartamento al mare della fa-
miglia. Spunta anche un Donato Bi-
lancia pecora nera alla media Parini:
«La sua vittima preferita - rammenta
Mario, un ex compagno - era la pro-
fessoressa di religione, una suora.

Con i suoi dispetti era capace farla
piangerealungo».Fuoridascuolaera
egualmente una peste: «Andava al
parco di Villa Imperiale - dice un suo
coetaneo-escherzavadandofastidio
adonneeragazzine,cosìtantoperdi-
vertirsi».Mac’èchipunta l’indicesui
famigliari,comeunasuaconoscente:
«Lafamiglianonl’hamaiaiutato»

Padre e madre del presunto killer
appaiono segnati dalla tregedia:
«Mio è figlio è invalido - spiega papà
Rocco - non farebbe male a una mo-
sca. Ne avevo già perso uno, ora per-
do anche il secondo». Dalla casa di
Nizza Monferrato il padre Rocco, 76
anni e la madre Anna Mazzaturo, 73
anni, non riescono a trattenere le la-
crime: «Sì, - dicono, confusi e attoni-
ti, -didispiacericeneavevadati,maè
stato sempre un figlio premuroso e
attento». I due anziani coniugi han-
no anche subito una perquisizione
da parte dei carabinieri di Canelli.
«Con Donato - hanno spiegato - ci
sentivamoecivedevamospesso, l’ul-
tima volta lo abbiamo incontrato
due giorni fa a Cogoleto». Poi, il pa-
dre, rammenta: «Amava il gioco, ha
fatto degli errori, ma solo se fosse im-
pazzito avrebbe commesso quei de-
litti».

M.F.

I GENITORI

«Ma quale assassino
Nostro figlio non farebbe
male a una mosca»

Domenica giornata nazionale: marce, concerti e una corsa in bicicletta a Bologna

L’Italia dei donatori non entra in Europa
Scarsa solidarietà, pochi trapianti
Uno spot televisivo e una festa per rinnovare la speranza
ROMA. Siamo egoisti, superficiali,
pigri o cos’altro? Ci sono in Italia
11.260 persone la cui vita dipende
da un trapianto e ogni anno se ne
riescono a fare solo 2125. Eppure ci
si commuove, pensando che il cuo-
re di Marta Russo, la ragazza uccisa
«a caso» per i viali dell’Università di
Roma, continui a battere in una si-
gnora di Catania, madre di quattro
figli, condannata a morte. Ben ven-
gaalloralaprimaGiornatanaziona-
le della donazione e trapianto di or-
gani, voluta con forza dalle associa-
zioni, sponsorizzata dalla presiden-
za del Consiglio e dal ministero del-
la Sanità, che si svolgerà domenica
in tutta Italia sotto l’alto patronato
della presidenza della Repubblica,
simboleggiata da un pellicano che
stringenelbeccouncuorerosso.

Una festa, che si ripeterà ogni se-
conda domenica di maggio, per ali-
mentaresolidarietàesperanzaesfa-
tare la leggendache i trapiantati sia-
no degli zombie. Perquesto, marce-
ranno a Roma con il ministro Bindi
da piazza Navona a piazza S. Pietro,
dove il Papa li benedirà; si faranno
una bella pedalata in bicicletta per
le vie di Bologna e, sempre a Bolo-
gna, la nazionale di calcio trapian-
tati sfiderà la squadra deiparlamen-
tari, nella quale - si dice - giocheran-
no anche D’Alema e Casini. A Mila-
nosi terràunconcertoinpiazzacon
FiorellaMannoiaedEnzoJannacci.

Per intanto da domani e per dieci
giorniunbreveedefficacespotsulla
Rai cercherà di richiamare l’atten-

zione sul problema: mentre un
fiammifero sta per spegnersi, ne ac-
cende un altro e fuoricampo una
voce ricorda che «anche una vita
che finisce può accendere un’altra
vita.Lavitatichiama,donaituoior-
gani». Lo spot, ispirato a una cam-
pagna pubblicitaria realizzata in
Spagna (al primo po-
sto in Europa per do-
nazione di organi), è
stato prodotto dalla
presidenza del Consi-
glio che lo cederà gra-
tuitamente a tutte le
emittenti che ne fa-
rannorichiesta.

E veniamo ai dati,
che ci assegnano il fa-
nalinodicodaalivello
europeo, sia per nu-
mero di donatori per
abitante, sia per nu-
mero di trapianti. Un
elemento tanto più
grave, se si pensa che
l’Italia è entrata in Eu-
ropa ma i suoi cittadi-
ni non vengono tra-
piantatinegli ospedali
europei in quanto il
nostro paese non è in
grado di «ricambiare».
Il dato medio europeo
segnala circa 14 donazioni per mi-
lionediabitanti,Spagna(con29per
milione), Portogallo e Olanda si
pongonoaiverticidiquestaclassifi-
cadi solidarietà,mentrel’Italiaregi-
stra 11,6 donatori per milione di

abitanti, con divaricazioni impo-
nenti fra Nord eSud.Eppure, rispet-
to a cinque anni fa anche il nostro
paese ha fatto un grosso balzo in
avanti,raddoppiandoilnumerodei
donatori, e positivo è anche il nu-
mero degli iscritti all’Aido (Associa-
zione italiana donatori d’organi),

un milione 163 mila persone, ma
troppi restano gli «ostacoli» che si
frappongono all’affermazione di
unaculturadeldonodellavita.

Per il trapiantodi rene inItaliaso-
no in lista d’attesa circa 10 mila per-

sone, fra cui molti bambini che sot-
toposti a dialisi, sopravvivono so-
spesinella sofferenza.Per il trapian-
to di fegato stanno aspettando in
1000, altrettanti sono coloro che
sperano in un cuore nuovo e 100,
coloro che hanno bisogno di un
polmone. E occorre ricordare che
senza trapianto queste persone mo-
riranno. Dunque, per entrare in Eu-
ropa - l’ha rilevato il ministroBindi,
nella conferenza stampa di presen-
tazione della campagna - occorre
colmarequestideficit strutturaliele
differenzeregionalichediscrimina-
noicittadiniitalianiancheneldirit-
to alla salute. Si pensi che nel ‘96 in
tutto il Nord sono stati effettuati
773 trapianti di rene, 258 di cuore,
333di fegato,44dipolmone.AlSud
130 trapianti di rene, 51 di cuore, 3
difegatoenessunodipolmone.

Oltre alla sensibilizzazione e alla
pubblicitàoraperòserveunanuova
legge: presso la commissione Affari
socialisonofermiduedisegnidileg-
ge che riguardano, l’uno l’organiz-
zazione e il cooordinamento dei
centri di trapianto in italia e l’altro,
assai più delicato perché implica
problemi di etica, su come discipli-
nareladonazione.Ilministroieriha
proposto di dare una corsia prefe-
renziale alla normativa sull’orga-
nizzazione, in attesa che il Parla-
mento decida su come si dovrà ma-
nifestare la volontà di donare gli or-
gani.

Anna Morelli
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